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PARTE UFFICIALE

Errata-corrigo - Loggi e dooreti: R. dooreto n. CCXCIV
(parte stepplementare) che autorizza la Camera di com-
mercio ed arti di Ferrara ad imporre una tassa see taluni
esercenti - RR. dooroti un. CCXCV e CCXCVI (parte
stepplementare) che approvano le tabelle per le sezioni
elettorali cielle Camere di commercio ed arti di Varese e

di lleggio nell'Emilia - RR. decreti on. CCXCVII,
CCXCVIII e CCXCIX (parte supplementare) ohe determi-
nano le sezioni elettorali pei Collegi di probi-viri per le
in<lustrie di ceramiche, macinazione <lei cereali, brillatura
del riso, panificazione, pelli ed . affini rispettivamente in

Castellamonte ed in Parma - R. deoroto n. CCC (parte
stepplementare) oAo-approva la tabella per _

la costituzione
della circoscrizione elettorale della Cameraldi commercio
<li Bassari - RR. decroti dal n. CCLXXXVII al n. CCXCIII

(parte stepplementare) rif/ettenti : modificacione di statteto ;
applicazioni di tassa di bestiame e di famiglia - Mini-
storo delle finanze : Disposizioni fatte nelpersonale dipen-
dente - Ministero d'agricoltura, industria e commer-

cio - Servizio dolla propridth in<\ustriale: Elenco degli atte-
stati di trascrizione dei marchi e segni distintivi di fabbrica
e di commercio rilasciati nella prima geeindicina de settem-
bre 1905 - Servizio della propriota intellettuale : Elenco

degli attestati di privativa per modelli e disegni di fabbrica
rilasciati nel mese di settembre 1905 -Ministero del tesoro -
Direzione generale del debito pubblico: Rettsfica d'intestazione
- Direzione gonerale del tesoro: Prezzo del cambio pei cer-
ti/icati di pagamento dei dazi doganali d'importazione -
Ministoro d'agricoltura, industria o commercio - Ispet-
torato generale dell'industria e del commercio: Media dei
corsi del consolidato negoziati a contanti nelle varie Barse
dei ßegno - Concorsi.

PARTE N1N U¥FlofALE

Diario estoro - Il XVI Congrosso dolla i Danto Ali-
ghieri » - Notizie vario - Tologrammi dell'Agensia
ßtefani - Bollettino motoorico - Insorzioni.

Sate Ri¶ciale
ERRATA-CORRIGE

Nel prospetto delle entrate postali del 4° trimestro 1904-905,
inserto nel n. 245 di questa Ga::etta in data 20 ottobre corrente,
la prima tabella porta nella testata Tindicazione erronea<1ei mesi :

gennaio, febbraio, marzo, mentre invece doveva stamparsi : eprile,
draggio, giuÿno, come nelle tabelle se¿uenti.

Il numero 00X0IV (parte supplementare) della raccolta u[fi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente

decreto:
VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volonth dolla Nazione
RE D'ITALlA

Visti gli articoli 31, 32 e 33 della legge 0 luglio 1862,
n. 680 ;

Visto le deliberazioni della Camera di commercio ed

arti di Ferrara, in data 8 dicembro 1001 o 5 luglio
Túô$;
Udito il parero del Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro ministro sogretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

La Camera di commercio ed arti di Ferrara auto-

rizzata ad imporro sugli esorconti il commercio tempo-
ranoo in locali pubblici o privati o sui commercianti gico-
vaghi del distretto camerale, i quali non siano già inscritti
nei ruoli della tassa camerale, e di cui le merci posto
in vondita non superino il valoro complessivo di L. 30,
una tassa nella misura stabilita dal seguonte articolo:

Art. 2.

La tassa di cui all'articolo procodonto, non potch ec-
codore, nel comuno di Ferrara :

a) L. 7.50 da un giorno a un mese, se trattasL

di vendita temporanea ;
b) L. 2.50 da un giorno a tro so trattasi di com-

mercio girovago;
c) L. 0.40 per esercizio vi e lifizi temporanei o

por ogni mq. e per settimana, purchò siano aperti per
almeno tre giorni.
Negli altri Comuni del distrcLto cameralo la tassa sarà

della meta.
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Art. 3.
Sono esenti dalle tasse stabilite nel precedento arti-

colo :
1° tutti quelli esercizi che siano tenuti da commer-

cianti già ischitti nei ruoli della tassa camerale;
2° gli esercizi che espongono in vendita merci por

un valoro complossivo inferiore a L. 50;
3° gli esercizi aperti per la vendita di generi o der-

rate alimentari e di commestibili.
Art. 4.

La tassa di cui sopra sarà riscossa con le norme sta-
bilite da apposito regolamento, visto, d'ordine Nostro,
dal ministro proponente.
Ordiniamo che il presento decreto, munito del sigillo

ilello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regnò d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Caserta, addi 27 agosto 1905.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto, Il guardasigilli: C. FmOCCHRRO-APRILE.

REGOLAMENTO per l'applicazione della tassa sul com-
mercio temporaneo e girovago nella provincia di
Ferrara.

1. In apposito registro saranno, a cura della segreteria, an-
notati tutti coloro cho notoriamento faranno esposizione o vendita

di merci in albergh ,
casa private, in· negozi, in edifizi tempo-

ranei o in questi ultimi esercitano un qualsiasi commercio, non-
chè coloro che in occasione di flera o di mercati, vendono all'in-
canto o in quilunlue mddo mercanzie di qualsiasi genere, sem-
proché con siano instritti nel ruoli della Camera e salvo l'ecce-
zione di cui alla lettera C art. 2 fol decreto.
2. L'annotazione di cui sopra, avrà luogo in base alle notizie

rao olte dii giornal, dagli avvisi di pubblicità, dalle notizio che
si potranno avere morcè gli opportuni accordi con le altro auto-
ritå del distretto camerale o che saranno comunque fornito dagl¡
interossati.

3. Nel ruolo sarà indicato il genere di coimnercio esercitato dai

rispettivi tassabili e la tassa applicabile a norma della tariffa an.
nossa al presente regolamento.
4. Il ruolo di cui sopra sarà fatto a madre e figlia el in que-

sta ultima sarà contenuta la intimazione di pagare la tassa entro

24 oro dalla notifica, che verrà fatta da un portiero della Camera
in Ferrara, e nel distretto da un messo comunale.
5. Trascorso il terinine anzidetto la segreteria ne darà avviso

senza ritardo all'esattore, perché procola alla intimazione giudi-
ziale.
6. Oyo l'intimato si assenti prima che gli sia fatta l'intima-

zione osattoriale o dopo questa, ma prima che siano passati i
termini per, la esecuzione, la Camera darà avviso all'esattore,
quanio lo possa, del luogo ove il dobitore si è trasferito, accioc-
ché gli atti esecutivi siano proseguiti per delegazionc. Nel caso
che resti ignota la nuova destinazione del commerciante girovago
o temporaneo, il suo nomo verra añisso in un albo di pubblica
ragiono allo scopo ili aceertarne più facilmente l'eventuale ri-
torno nel distretto camerale o l'immediata ripresa degli atti di
esecuzione fiselle.

Visto, d'ordine di Sua Maestà :
Il ministro d'agrieb2tura, industria e commereio

RAVA.

Il numero CCXCV (parte supplementare) della raccolta uf-
ficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguento
décreto:

VITTORIO EMANUELE IIÏ
per grazia di Dio e per volontia della Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della legge 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visto il R. decreto 11 agosto 1884, n. MCCCXCIII

serie 3a(parte supplementare), che stabilisce la tabella
delle sezioni elettorali della Camera di commercio ed
arti di Varese;
Vista la deliberazione della Camera di commercio ed

arti predetta in data 6 gennaio 1905;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di Stato

per l'agricoltura, l'industria e il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.
Le sezioni elettorali della Camera di commercio ed

arti di Varese sono stabilite dall' unita tabella vista,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Il R. decreto 11 agosto 1884, n. MCCCXOIII, so-

rie 36 (parte supplementare) è abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Caserta, addì 31 agosto 1905.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: C. Fm000HIARO-APRILE.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di com-
mercio di Varese.

ßezione di Angera.
Angera - Barza - Barzola - Cadrezzate - Capronno - Co-

mabbio - Ispra - Lissanza - Mercallo - Oskate-Lentato
- Itanco - Taino.

Seaione di Arcisate.
Areisate - Besano - Bisuschio - Brenno Cuscria - Brusim•

piano --- Cuasso al Monte - Induno Olona - Porto Ceresio.
Sezione di Azzate.

Azzate - Eugoggiate - Galliato Lombarlo - Daverio - Bru-
nello - Gezzada - Capolago - Crosio della Vallo - Bodio -
Lomnago.

Sezione di Besozzo.
Besozzo - Brebbia - Bogno - Cardana - Malgesso - Mon-

vallo - Ol¿inas o.

Sezione di Castiglione Olona.
Castelseprio - Castiglione Olona - Gornate Inferiore - Gor-

nato Superiore - Lozza.
Se:ione di Canardo.

Arbizzo --- Ardenna - Bedero Valeuvia - Bosco Valtravaglia
- Cassano Valcuvia - Cugliate - Cunardo - Fabbiasco - Fer-
rera di Vareso - Grantola - Lavona - Marchirolo - Marzio
- Masciago Primo - Montegrino - Valganna - Viconago.

Sezione di Cuvio.
Arounneggia - Azzio - Brinzio - Gab!aglio -- Casalzuigno
-- Cavona - Cuveglio in Vallo - Cuvio - Duno - Crino -
Rancio Valcavia - Vergobbio.

Bezicne di Gavirate.
Arolo - Barasto -- Bardello - Blandronno - Ballarate -
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Bregano - Azzago Dra >ia --- Cocquio - Comerio - Gavirate

- Monate - Travelona - 1 ."nate - Oltrona al Lago - Va-

rano - Voltorre.
Sezione di Ccmdito,

Brenta - Caravato - Cittiglio- Gemonio-ba giano - Tre-

visago.
Seatone cli Laveno.

Collina - Cerro Lago Maggiore --- Laveno - Leggiuno --
Mombello Lago Maggioro --- Vararo.

Sezione di Luino.

Brezzo di Bedoro - Brissago - Castello Valtravaglia -- Cremo-

naga - Germignaga - Luino - Mosenzana -- Maceno - Mu-

sadino - Porto Valtravaglia - Veccana -- Vallomino.

Sezione di Maccagno Superiore.
Agra - Armio - Blegno - Cadero con Graglio - Campx-

gnano Vadasca - Curiglia - Due Cossani - Dumenza - Gara-

biolo - Lozzo - Maccagno Inferiore - Mascagno Superioro -

Montopiasco - Musignano - Pino Lago Maggiore - Runo --

Tronzano Lago Maggiore.
Sezione di Mainate.

Bizznero - Cantello --- Gurono - Malnato - Ve lano OlonD

Sezione di Morazzone.

Schianno - Caronno Corbellaro - Caronno Ghiringhello - Ca-
stronno - Carnago Morazzone.

Sezione di Tradate.

Abbiate Gnazzone - Lonate Coppino - Rovato - Torba -
Tradate - Venogono Inferiore - Venogono Superiore.

Se:ione di Varese.

Bobbiate - Casciago - Lissago - Luvinato - Masnago -
Morosolo - Sant'Ainbrogio Olona - Santa Maria del Monte -
Varoso - Velate.

Sezione di Viggio.
Clivio - Saltrio - Viggiù.

Visto, d'ordino di Sua Maestà:

Il ministro d'agricoltura, industria e conuncrcio
RAVA.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commercio

ed arti di Reggio nell'Emilia.

SEDE
COMUNI

di ciascuna
componenti ciascuna sezione

sezione

l Bibbiano Bibbiano - Cavriago - Quattro Castella

2 Broccello Breseello - Boretto

3 Carpineti Carpineti - Baiso - Casina

4 CastcInuovo Castolauovo no' Monti - Vetto
ne' Monti

5 Castelnuovo Castelnuovo di Sotto -- Campegino - Cadel-
di Sotto bosco di Sopra

O Collagna Collagna - Basana - Ligonchio - Ramisoto

? Corregg:o Correggio - Bagnolo in Piano - Rio Falicolo
- San Martino in Ilio

8 Guastalla dttactalla - - Gueltieri

9 Suzzara Luzzara

10 Montecchio Montecchio Emilia
Emilia

11 Novellara Novellara - Carnpagnola Enlilia --- Fal-brico

12 Poviglio Poviglio

13 Reggio nel- Reggio Città o Campagna
l'Emilia

14 Reggiolo Reggiolo - Rolo

15 Rubiera Rubiera

Il numero 00XCVI (parte supplementare) dela raccolta ugi-
ciale ¿clle leggi e dei decreti del Regno, contiene il seguente de-
creto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volouth della Nazione
RE D' ITALIA

Visto l'art. 14 della leggo 0 luglio 1862, n. 680;
Visto il R. decreto 13 settembre 1891, n. 323 (parte

supplementare), con cui si stabilivano lo sezioni eletto-
rali della Camora di commercio ed arti della provincia
di Reggio nell'Emilia ;
Vista la deliberaziono di detta Camera di commercio

in data 2 giugno 1905;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por l'agricoltura, l'industria od il commorcio;
Abbiamo decretato o decrotiamo :

Articolo unico.
Le sezioni elottorali della Camera di commercio ed

arti dolla provincia di Reggio nell'Emilia sono riordinate
secondo l'unita tabella, vista, d'ordine Nostro, dal mi-
nistro proponente.
Il R. decreto 13 settembro 1891, n. 323, ò abrogato.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservaro.

Dato a Caserta, addì 31 agosto 1905.

VITTORIO EMANUELE.
ItAVA.

Visto, Il guardasigilli: C. FINOCOlUARO-APRILE.

10 Sant' Ilario Sant'llario d'Enza - Gattatico
d'Enza

17 San Polo di San Polo d'Enza in Caviano -- Ciano

Enza in
Caviano

18 Scandiano Scandiano - Viano - Casalgrando - Castel-
larano

19 Vezzano sul Vezzano sul Crostolo - Albinea

Crostolo
20 Vi11a Mi- Villa Minozzo - Toano

nozzo

7isto, d'ordino di Sua Maestà:

Il ministro d'agricoltura, industria e commercio
RAVA.

Il numero 00XOVH (parte supplementare) della raccolta uffi.
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio o per volonta della Navlene
RE D'lTALIA

Veduta la leggo 13 giugno 1803, n. 205, sui collegi
di probi-viri;
Veduto il relativo rogolamento approvato con R. de-

creto 20 aprilo 1804, n. 170 ;
Veduto il R. deeroto 8 settembre 1004, n. CCCC

(parte supplomontaro), col quale venne istituito in

Castellamonto un Collegio di probi-viri per lo industrio

ceramiche ed affini con giuris lizione sul Comune stesso

o su quelli di Levono e Rivara ;

Sulla proposta del Nostro ministro di agricoltura,
industria e commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
Lo sezioni elettorali per il Collegio di probi-viri per
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le industrie ceramiche ed affini istituito con sede in
Castellamonte sono determinate in una per gli indu-
striali ed una per gli operai.
Entrambe le sezioni stesso avranno sede nel comune

di Castellamonte.
Ordiniamo che il. presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 18 settembre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

RAVA.
Visto. Il guardasigilli: C. Fmocomino-APRHÆ.

Il numero CCICVIII (parte supplementare) della raccolta 6/ji-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente de-
creto:

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volonth della Nazione

RE D'ITALIA

Voduta la legge 15 giugno 1803, n. 295, sui collegi
di probi-viri,
Voduto il relativo rogolamonto approvato con 11. de-

creto 20 aprile 1804; n. 179 ;
Veduto il 11. decreto 1 dicombre 1904, n. DVIII, col

qualo venne istituito un, collegio di probi-viri per lo
industrio della macinazione dei coreali, dolla brillatura
del riso, della panificazionó ed affini con sede in Parma
o con giurisdizioho su tutti i comuni della provincia;
Sulla proposta del Nostro ministro di agricoltura, in-

ilustria o commercio ;
Abbiamo decretato -e decretiamo :

Articolo unico.
Le sezioni elettorali del Collegio di probi-viri per le

industrie della macínazione dei cereali, della brillatura
del riso, della panificazione od affini, istituito con sodo
in Parma, sono determinato como segue:

Ordiniamo che il presente decreto, munito del si-

gillo dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiun-

que spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 18 settembro 1003.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli : C. Fmocomano-Armi.z.

Il numero 00XCIX (parte supplementare) della raccol¢a ufji-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e por volont'a della Nazione
RE D'ITALIA

Veduta la leggo 15 giugno 1893, n. 295 sui collogi
di probi-viri ;
Veduto il relativo regolamento approvato con 11. dc-

creto 26 aprilo 1891, n. 170 ;

Veduto il It. decreto 1 dicembre 1901, n. DVIll, col

quale vonne istituito un collogio di probiviri por lo in-
dustrio delle pelli ed affini con sodo in Parma o giuri-
sdizione su tutti i Comuni della provincia;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por l'agricoltura, industria e commercio ;

Abbiamo decretato e decretiamo.:

Articolo unico.
Le sezioni elettorali del Collegio di probiviri por le

industrio dello polli od affini istituito con sede in Parma,
sono deforminato como seguo:

Numore
Numero

SEDE dello sezion i
COMUNI de o sozioni SEDE COMUNI per gli

di ciascuna per gli
componenti ciascuna sczione di ciascuna sezione componenti ciascuna sezione d

EOZiOBO indu- .

In n° operai
striali operal

striah

Parma

Langhirano

Borgo San Dann

Borgotaro

Parma - Cortile San Martino
- San Lazzaro - San Pan-

! crazio a Goloso - Colorno
- Mezzani - Torrile - Sor-
bolo - Colleochio - Fornovo
- Traversetolo - Montochia-
rugolo ......... I

Langhirano - Calostano - Cor-
niglio - Vigatto - Tiv.zano
Val Parma - Palanzano
- Monchio - Sala Baganza
- Felino - Lesignano .de'
Bagni - Losignano di Pal-
mia - Neviano degli Ar-
duini .......... 1

ino Borgo San Donnino - Salso-

maggiore - Soragna - Pel-
lagrino - Noceto - Mode-

sano - Fontanellato - Fon-
teviso - Varano Mológari. I

San Secondo - Sissa - Treea-

sali - Polesine - Rocca-

bianca - Zibello - Susseto. 1

Borgotaro - Albarcto - Bodo-
nia - Berecto - Compiano
- Tornolo - Valmozzola -

Solignano - Varsi . . . .
1

Parma

I

1 I anghirano

l

l Borgo San Don-
pino

I

Parma - Cortile San Martino
- San Pancrazio - San Laz-
zaro - Golese - Collecchio -

Fornovo - Traversetolo -
Montechiarugolo - Colorno
Mezzani - Torrile - Sorbolo -
San Secondo - Bussoto - Po-

lesino - Itoccabianca - Zi-
Lello - Sissa - Trocasali -

Borgotaro - Albaroto - Do•
donia - Berecto - Compiano -

Tornolo - Valmozzola - Var-
si - Solignano . . . . . .

1 --

Langhirano - Calestano - Cor-
niglio - Vigatto - Tizzano
Val Parma - Monchio -
Palanzano - Sala Baganza -
Felino - Lesignano di Pal-
mia - Losignano di Bagni
- Noviano degli Arduini. .

I 1

Borgo San Donnino - Salso-

inaggioro - Soragna - Pel-
legrino - Noceto - Fonta-
nellato - Footevivo - Va-

rano Melegari - Mgesano. l I
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Numero

SEDE COMUN I dellensez ni

di ciascuna sezione componenti ciascuna seziona
indu-
striali operai

Parma Parma - Cortile San Martino -
San Pancrazio - San Laz-
raro - Golese - Colleechio -
Fornovo - Traversetolo -
Montochiaragolo - Colorno
- Mezzani - Torrilo - Sor-
bolo . . . .

- I

San Secondo San Socondo - Busseto - Polo-
sine - Roceabianca - Zibello
- Sissa - Trecasali . . .

- I

Borgotaro Borgotaro - Albareto - Bodo-
nia - Berceto - Compiano -
Tornolo- Valmozzola - Var-
si - Solignano . . . . . . - 1

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dono Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o <iei decreti del Rogno d' Italia, mandando a chiunque
spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Racconigi, addì 18 settembre 1903.

VITTORIO EMANUELE.
RAVA.

Visto, Il guardasigilli: C.Fmooosuno-APRILE.

Il numero 000 (parte stepplementare) della raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE III

per grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'ITALIA

Visto l'art. 14 della leggo 6 luglio 1862, n. 680 ;
Visti i RR. decreti 13 novembre 1862, n. 971, 1°

novembre 1888 n. MMMCXXVII, 5 giugno 1800,
n. MMMDCCCII serio terza (parte supplementare) e 19

luglio 1892, n. DXXIX (parte supplementare) che sta-
biliscono o modificano la tabella delle sezioni elettorali
della Camera di commercio ed arti di Sassari;
Vista la deliberazione della Camera di commercio ed

arti predetta, in data 30 maggio 1905;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

por l'agricoltura, l'industria ed il commercio ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unico.
La circoscrizione olettorale della Camera di commer-

cio di Sassari è stabilita secondo l'annessa tabella, vista
e sottoscritta d'ordine Nostro dal ministro proponente
I RR. decreti 13 novembre 1862, n. 971, 1° novem-

bre 1888 n. MMMCXXVII, 5 giugno 1890 n. MAIMDCCCII
serie 32 (parte supplementare) e 19 luglio 1892 nu-
mero DXXIX (parte supplementare) sono abrogati.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
spotti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Venezia, addì 22 settembre 1905.
VITTORIO EMANUELE.

Rava,
Visto, Il guardasigilli : C. Fmocommo-APWW.

TABELLA delle sezioni elettorali della Camera di commereto

di Sassari.

SEDE
COMUNI

di ciascuna

.
compononti ciascuna sezione

sezione

l Aggius Aggius - Bortigiadas

2 Alghero Alghero - Almedo

3 Bitti Bitti - Lod4 - Lula - Onani - Oruno -
Osidda

4 Bolotana Bolotana - Lei - Ottana - Silanus

5 Bono Bono - Anela - Benotutti - Bottidda -
Bultei - Burgos - Esporlatu - Illorai -
Nulo

6 Bonorva Bonorva - Giave - Somestene

7 Calanglanus Calangianus - Nuchis
8 Castel Sardo Castel Sardo - Sodini

9 Dorgali Dorgali - Galtelli - Irgoli -Loculi-Onifai
y Orosei

10 Gavoi Gavoi - Fonni - Lodine - Olloltai - Olz:Li
- Ovodda - Sarule

11 Itiri Itiri - Putifigari - Uri
12 Luras Luras

13 La Madda- La Maddalona
lona

14 Mores Mores - Ittireddu

15 Nulvi Nulvi - Martis

16 Nuoro
,
Nuoro - Mamojada - Oliona - Onifai - Or-

gosolo - Orani - Orotelli

17 Oschiri Oschiri - Borchidda - Monti - Tula

18 Osilo Osilo

19 Oàsi Ossi - Cargoghe - Muros - Tissi - Usini
20 Ozieri Oziori - Nughedu di San Nicolo

21 Pattada Pattada - Alà dei Sardi - Buddasò

22 Portugas Perfugas - Bulzi - Laerru

23 Ploaghe Ploagho - Ardara - Chiaramonti --- Codron-
gianus Florinas

24 Portotorres Portotorros

25 Pozzomag- Pozzo Maggioro - Cossoine - Mara - Padria
giore

26 Santa Tere- Santa Toresa Gallura
sa Gallura

27 Sassari Sasaari

28 Siniscola Siniscol4 - Posada - Torpå
29 Sorso Sorso - Sennori

30 Tempio PA¤• Tempio Pausania
sania

31 Torta.hova Terranova Pausania
Pausania

32 Tiosi Tiesi - Banari - Bossu lo - Bonnanaro -
Borutta - Chormulo - Siligo

33 Villanova Villanova Monteleono - Montoloono Rocca Do.
Monteleone ria Romana

Visto, d'ordine di Sua Maesta:
Il ministro di agricoltura, industria e cdmmercio

RAVA.
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La raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del

Regno contiene i seguenti RR. decreti :
Sulla proposta del ministro di agricoltura, industria

e commercio :

N. CCLXXXVII (Dato a Caserta, il 27 agosto 1905),
col quale si modifica lo statuto organico della Cassa
di risparmio di Foligno.

Sulla proposta del ministro delle finanze:
N. CCLXXXVIII (Dato a Racconigi, il 28 settembre 1905),

col quale è data facoltà al comune di Camerano
di applicare nel 1905 la tassa bestiame co.l limite
massimo stabilito nelle adunanze consiliari del 17

ottobre 1904 e 19 giugno 1905.

N. CCLXXXIX (Dato a Itacconigi, il 28 settembre 1905),
col quale è data facoltà al comune di Iesi di ap-

plicare nel 1905 la tassa bestiame col limito mas-

simo deliberato nell'adunanza consiliare 18 mag-

gio 1905.
N. CCXO (Dato a Racconigi, il 6 ottobre 1905), col

quale è data facoltà al comune di Candela (Fog-
gia) di applicare nel triennio 1903-907 la tassa di

famiglia col limite massimo di lire cento (L. 100).
N. CCXCI (Dato a Racconigi, il 6 ottobre 1005), col

quale è data facoltà al comuno di Mosso Santa Maria

(Novara), di applicaro, nel triennio 1905-1907, la
tassa di famiglia, col limite massimo di lire ottanta

(L. 80.00).
N. CCXCII (Dato a Racconigi, il 0 ottobre 1905), col

quale ò data facoltà al comuno di Preci (Perugia),
di applicaro, nell'anno 1905, la tassa sulle capre, in
base alla tariffa di liro due e centesimi cinque
(L. 2.05) per capo.

N. CCXCIII (Dato a Racconigi, il 28 settembre 1903), col
quale è data facoltà al comune di Palata, di appli-
care, nel biennio 1905-900, la tassa di famiglia col
limite massimo di lire trecento (L. 300).

MINISTERO I)ELLE FINANZE

Disposizioni fatte ncl personale dipendente:

Personale delle intendenze.

Con decreti Reale e Ministeriale 31 agosto e 30 settembro 1905:
Ceroni Felice, sottufficiale nel R. esercito, nominato ufficiale d'or-

dine di 4a classe, con l'annuo stipendio di L. 1200.
Onecco Andrea, ufficiale d'ordino di classe transitoria, nominato

ufficiale d'ordine di 4* classe, con l'annuo stipendio di L. 1200,
venendo ridotto a sole L. 380 l'annuo assegno personale.

Gadoni Demetrio, sottufficiale nella R. marina, nominato ufficiale
d'ordine di 4a classe, con l'annuo stipandio di L. 1200.

Di Monte Francesco, ufficiale d'ordine di classe transitoria, nomi-
nato ufliciale d'ordine di 43 classo, con l'annuo stipondio di
L. 1200.

Faiani Gino, sottufBolale nella R, marina,~nominato ufficiale d'or-
dine di 4* classo, con l'annuo stipendio di L. 1200.

Buatti Vimeenzo, ufficiale d'ordine di classe transitoria, nominato

utliciale d'ordine di 46 classe, con l' annuo stipendio di

L. 1200,

Postiglione Federico, soi.tuilia:ale nella R. marina, nonúnato udi-

ciale d'ordino di 4a classe, con l'annuo stipendio di L. 1200.

Personale del demanio.
Con deoroto Ministeriale del 10 agosto 1905:

De Guzzis cav. Alfonso, conservatore delle ipoteche di 4a classe è

stato promosso alla 32.

Con decreto Ministorialo del 16 agosto 1935:

Cerretti Prospero, ricevitore di 4a classe, à nominato ricevitore del

registro o conservatore dello ipotecho di (* classe.
Personale dello gabelle.

Con R. decreto del 28 setlembre 1905:

Lucchino Bartolomeo, ricevitoto doganale di 2a classe, è nominato

commissario di la categoria di la classe con l'annuo stipendio
di L. 4500.

Grossi Massimiliano, magazziniero di la classe nello dogano, è no-
minato cassiere di la classe, con l'annuo stipendio diL.4000.

Maggiore Raffaele, commissario alle scritture (fuori ruolo) nelle

dogane, è nominato cassiere di l classe con l'annuo stipendio
di L. 4003.

Costa Ettore, commissario alle visito di 3a classo nelle dogane
(fuori ruolo) o nominato commissario di la categoria di 2*
classe, con l'annuo stipendio di L. 4000.

Andreoli Camillo, commissario alle visito di 3a classe nello do-

gaae (fuori ruolo) è nominato commissario di la categoria di
2a classe, con l'annuo stipondio di L. 4000.

Gravery Giov. Batt., ufficiale di la classe nelle dogane, è nomi-

nato magazziniere di la classo, con l'annuo stipendio di liro

4000.
Piovano Giov. Batt., cassiere di 2a classe nelle dogane, è nomi-

nato ricevitore di 3a classe, con l' annuo stipendio di liro
3300.

Burotto Raffaele, ricevitore di 3a classe nelle dogane, é nominato

cassiere di 2a classo, con l'annuo stipendio di L. 3500.

Con decreto Ministeriale del 28 settembrel905:
Gautier Silvio, commissario di la categoria di 2a classe nelle do-

gane, è promosso alla l^ classe con l'annuo stipendio di
L. 4503.

Garipoli Matteo, ricevitore di 33 classe nelle dogano, è promosso
alla 2a classe, con l'annuo stipendio di L. 4000.

Palazzi Francosoo, Ricovitore di 4a classe nelle dogane, o promosso
alla 3a classe, con l'annuo stipendio di L. 3500.

Fortunati Giuseppe, ufficiale di 2^ elasso nelle dogane, à promossa
alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 3500.

Garziano Domenico, ricevitoro di 4a classe nelle dogano, o pro-

mosso alla 3a classo, con l'annuo stipendio di L. 3500.
Vacchiani Giov. Battista, ufliciale di 2a classe nelle dogane, à pro-

mosso alla la classe, con l'annuo stipendio di L. 3500.
I seguenti ufficiali di 3a classe sono conformati nelle rispettivo

residenzo con lo stipendio di L. 3000:
Sacchi Giuseppe - Pimpinelli Enrico - Stengel Ernesto - Ber-

tagni Ubaldo - Gasperini Alfredo - Pietriboni dott. Ettoro

Ernesto.

Chieffi Filippo - Decaroli Giusoppe - Spagnol Giovanni - Car-

retti prof. Giulio - Manetti Ugo - Tamberi Carlo, sono pro-
mossi dalla 4* alla 3a classe, con l'annuo stipendiodiL.2500
e confermati nelle rispettive residenze.

Gennarelli Guglielmo o Alba Emanuele, uñiciali aggiunti nelle
dogane sono promossi ufficiali di 4a classe, con l' annuo sti-

pendio di L. 2000, o confermati a Genova.
Alianello Rocco, ufficiale aggiunto nelle dogane, a promosso ufli-

ciale di 4* classe, con l'annuo stipendio di L. 2000.
Mansuino Giovanni - Buccelli Carlo - Speranza Pietro - Fer-

rari Alfredo - Sella dott. Lorenzo - Prudento dott. Agostino
- Gallo Filippo, ufficiali aggiunti nello dogane, sono promossi
ufficiali di 4a classe, con l'annuo stipendio di L. 2000, e con-
formati nelle rispettive residenze.

(Continua)
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I

Ministero d'Agricoltura, Industria e Commercio

Divisione l' - Sezione 2.

(Servizio della proprietik induux•inle)

ELENCO n.1"I degli attestati di trascrizione dei marchi e segni distintici di /'abbrica e di co na cio rila-
sciati nella prima quindicina di settembre 190õ.

8 Mtestato
COGNOME E NOlfE DATA28 TRATTI CARATTERlŠTICI

g • o del della presentazione
,
Ë N il dei Afarchi o Sogni distintivi di fabbricaN.... .2 N richiedento della domanda

O ©

0892 05 31 ifarohelli Ulrico fu An- 10 giugno 1003 La figura di un solo aplendente attraversato diagonalmanto da
tonio, a Genova• un merluzzo, sul quale é impressa la parola Eugadol. Lungo

il disco solaro leggesi : Ulrico Marchelli - Genova.

Marchio di fabb-ica par contr.v11istinguero prodotto farma-
eentico.

6893 65 32 N. Gallesio & C. (Ditta), 9 id.
ad Aosta.

> 1 Vignetta di forma circolara a fon lo azzurro rappresentanto
una Madonna col bambino in morzo a montagno; inferior-

monte, in carattori rossi loggest : Le meilleur purgatif et dd•
paratif du sang, o lunga la faccia di contorno: Pdules de
Nutre Dame de Gudrivon - N. Gallesio & C. Aoste.

2" Etichetta circolare a fon•lo ro ao contenente internamente in
bianco la formula del prodotto, e lungo l'orlo laseritta: Ti-
Jules purgatÎues et dépuratives du sang - A base de sub-

stances edgdtales.
3 Etichetta a striscia portanto in caratteri turchini su fondo

bianco l'iscriziono: Palules de Notre-Dame de Gudrison.
do Etichetta como sopra con la scritta in r .sao : Royale farma-

cie N. Gallesio & C. Aoste.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero pillole purga-
five.

6804 65 33 F. G. Ferua (Ditta), a 13 id.
Biella

Esichetta rettangolaro portanto a sinibŠfå IÎ IRODOgfgÚllHA ÎAm
trecciato G. F. attraversato dall'asta di una paccov.a. alla
quale si annodano i lombi di un nastro spiegato in alto ad
arco di cerchio e portanta la scritta : Marca di fabbrica de-
positata. Superiormenta a destra, leggeai la parola Ita in
caratteri bianchi di fantasia, e su cinque righo sotto, la di-
citura: Liquore tonico digestivo - Fabbricato da P. G.
Ferrua - Biella - Torino.

Alarchio di fabbrica per contraddistinguero liquori ed altri
prodotts.

0893 05 31 Pasquale Landi o C. (Dit- 8 id.
ta, a Milano

Vignotta rettangolare divisa in duo parti disuguali da una fa-
scia orizontale contenento la scritta: Croccolato cacao Landi
N911a parte superiore piû piccola sono rappresentato alcune

macchine; nell'inferioro vedesi un operaio scoza giacoa ri-
curvo sopra uno .apianatoio in atto di lavoraro il cioccolato.
Completano il marchio le parolo: Marchso depositato, supo-
riormente a sinistra, e la scritta: Pasquale Landi & C. Mi-

lano, via Paolo Barpi, n. 56 nell'angolo superiore destro.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero pro lotte di
cioccolato,
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Attostato COGNOME E NOME
D A T A
della TRATTICARATTERISTICI

e o del presentazione
della dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica

richiedente
domanda

896 63 35 J.Zacherl(Ditta),aVienna G giugno 1903 Impronta con la figura a mezzo busto di un cosacco, che aziona

uno sprnzzatora coptro alcuni insetti di vario speelo. Sopra a
caratteri gotici si legge la parola Zacherlin.

Marchio di fabbrica por contraddistinguern messi per di-
struggere gli inseni, gik registrato dal richiedente in Austria
por gli ete6si prodotti.

6807
' 05 30 Veladini o Dello Piano 9 id. >

ll disegno lineare di una mezza pelle di quadrurede contononto

(Ditta), a 3hlano la parola Nutrol e le iniziali V. D. P. disposte a triangolo.
Completano il marchio lo parolo Marca Depositata a destra.
Veladini & Delle Plane in alto, e Milano in basso.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere una sostanza

per l'appretto delle pelli.

0898 65 37 Arciero Andrea o Maffei 15 id.
Fulvio a Roma.

Sto:nma diviso in due campi portanti: quello a sinistra un solo

raggianto su cime di monti o l'altro a dostra una striscia

obliqua d'argento con la parola Detersina. Lo atemma 6 sor-

montato ai lati da una corona con stella raggiante sorrotta
da duo Jooni rampanti che con una dello zampo anteriori so-

stengono una stella raggianto. Sotto, in un nastro ripiegato
in due, loggesi: Maffei e Arciero - Roma od in alto Marca

di /abbrica depositata.

Marchio di idbbrica per contraddistinguero liquido denomi-
nato detersina.

6900 65 38 Collari Franco a Roma. 17 id. , Impronta di forma circolaro avente nel mozzo il monogramma
introociato C. M. P., o, lungo l'orlo.l'iscrizione.Franco
Collari - Chim. Farm. Roma.

Marabio di fabbrica per contraddistinguoro prodotti far-
maceutici.

6901 03 39 Aktiengosollschaft Farb- 19 id. » La parcla AmidoPyria in lettero maiuscolo da stampa.
worke vorm. Meistor
Lucius & Bruning, a Marchio di fabbrica por contraddistinguere preparati chi-
Hochst siM (Germa• mico-farmaceutici, gia registrato dalla richiedente in Gorma-
nia) nia per gli stessi prodotti.

6904 65 40 Maggiora Demetrio, a Pa- 20 id. » Impronta formata di uno scudo, nel quale campeggia il leone di
dova San Marco con aureola in tosta ed il Vangelo fra le zampe;

lo scudo è contornato inferiormente da un nastro, sul qualo
leggesi: Automobili - Padova - Maggiora.

Marchio di fabbrica per contraddistinguere automob:li e

parti di essi.

6824 05 41 Ditta Tabusso Booris e 21 aprilo , Impronta costituita dalla parola Marconi, contonata in una tar-
C.ia, a Torino ghetta o dall'iscriziono Tabusso Boeris e C.la - Torino.

.

Marchio di fabbrica por contraddistinguere rasoi.
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o
Atte tato COGNO3IE E N0AIE I DATA

TRATTI CARATTERISTICI

g ) e o del
.

della presentazione
og 8 dei Alarchi e Segni distintivi di fabbrica

3 5 richiedento della domanda

6881 65 43 Società italiana per l'ap-
plicazione di freni fer-
roviari, a Roma

5 giugno 1905 La figura <li una ruota ad otto raggi, dei quali i due verticali

coperti da un monogramma formato dalle lettere intrecciate
S. I. Lateralmente sporgono due perni orizzontali muniti di
borchio triangolari ed infissi a due sostegni in forma di F

disposto in senso inverso; lungo la fascia interna della ruota

leggesi ßocietà italiana per l'applicazione dei freni ferro-
viari - Roma, quest'ultima parola tra due stellette.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero freni ferro-
viari e per altri veicoli.

6909 65 43 Meier Hormann Fordinand, 23 id. » La parola Frigorit.
a Dresda - Blasewitz
(Germania) Marchio di fabbrica per contraddistinguere recipienti per

trasporto e recipienti refrigeranti, vini, sciroppi, liquori,
acque minerali, birra, ecc.. ecc., già registrato dal richio-
dente in Germania per gli EÍSS3i prodotti.

6910 05 44 La Ditta 0. Merlini & C., 10 id. * Etichotta portanto in alto, a destra, l'iscriziono Le Trdsor de
a Milano• Paris sottolineata da una doppia filottatura o su due righo

sotto, l'indicaziono Ditta G. Merlini e C. Milano.

Marchio di commercio per contraddistinguere articoli di

profumeria.

0011 05 45 La Ditta Ernst Pabst a
,
16 id > La lettera P in carattero da stampa maiuscolo attraversata ver.

Cupeniek presso Barlmo. ticalmente da uno stile rivolto colla punta in alto.

Marchio di fabbrica por contraddistinguero apparecchi o
macchine elettriche, già registrato dalla richiedento in Ger-

mania per gli stessi prodotti.

6016 G5 40 La Ditt,m T. Torelli & C., 27 (d. >
. Impronta circolaro f'ormata da due T incrociati obliquamento col

a Livorno'
sogno & a sinistra o l'iniziale C. a destra. Lungo il contorno
internamento leggesi : T. Torelli & C. - Livorno.

Marchio di commercio per contraddistinguore olto, vino,

giaggiolo ed altri articoli.

6917 69 47 La Ditta Metaxin-Fabrik 26 id * La parola Metaxin in lettero maiuscole da stampa.
dott. Lilienfeld & dott.
Tedesko, a Vienna· Marchio di fabbrica per contraddistinguere carte colorate e

dipinte, già registrato dalla richiedente in Austria per gli
stessi prodotti.

6922 65 48 Luig FNcarroh& C. (Ditta), 28 id. » Impronta costituita da un disegno rettangolaro ad angoli curvi

o lati concavi contenente la veduta del Vesuvio e 10 iniziali

M D, disposte negli angoli superiori; seguendo la curva dei

lati più lunghi, in alto leggesi L. Ferro & C, ed in basso

Napoli.

Marchio di fabbrica per contraddistinguero calzature.



5050 GAžžEfi'A UFFICIALE bEL ItËGÑO 1)'ITALÏA

Attestato
COGNOME E NOME DATA

TRATTI CARATTERISTICI
o del della presentazione

dei Marchi e Segni distintivi di fabbrica
richiedente della domanda

6923 65 49 H. Mundlos & Co. (Ditta), 23 giugno 1905 La parola Victoria in lettere maiuscole da stampa.
a Magdeburg (Gèr-
mania). Marchio di fabbrica per contraddistinguere macchine da

cucire già registrato dalla richiedente in Germania por gli
stessi prodotti.

6933 65 50 Samuel Fox 4 Co. Limi- 4 luglio > La parola Paragon in lettere maiuscolo da stampa,
ted (Ditta), a Stocks-
bridge Works, Shef- Marchio di fabbrica per contraddistinguere ombrelli, gik
field (Inghilterra) registrato dalla richiedente in Inghilterra per gli stessi pro-

dotti.

Roma, addl 30 settembre 1905 11 direttore capo della P divisione: S. OTTOLENGHl.

I
in--

Ministero di Agricoltura, Industria e Commercio

SERVIZIO DELLA PROPRIETÀ INTELLETTUALE

ELENCO numero ß degli attestati di privativa per modelli o disegni di fabbrica rilasciati

nel mese di settembre 1905.

COGNOME E NOME D A T A

del della presentazione TITOLO DEL TROVATO

richiedente della domanda

1129 11 78 Società Italiana per l'Industria 3 agosto 1903 Tessuti di cotone stampati per abbigliamenti in genere
dei Tessuti Stampati,a Mi-
lano

1130 11 79 Detta 3 id. » Lo stesso

1131 ll 80 Detta 3 id. » Lo stesso

1132 11 81 Detta 3 id. » Lo stesso

1133 11 88 Detta 3 id. » Lo stesso

1134 ll 83 Peano Giovanni, a Milano 27 lugfio > Apparecchio di chiusura per bottiglie

1135 11 84 Pessano Giovanni, a Stresa (No- 24 agosto » Bottone gemello
vara)

1136 11 83 Pagliej Pasquale, a Roma 7 settembre > Busta da lettore illustrata

1137 11 86 Gilli Francesco, a Firenze 2 id. > Nastri o lame a disegno

1138 ll 87 Lo stesso 2 id. > Nastro a disegno impresso

Rome 1° ottobre 1905. Il direttore capo della divisione 1

S. OTTOLENGHI.
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l\Hi TEILO Di L TESURO 00 1 S Ï

Direziono Generale del Debito Pubblico

RzrrmoA D'INTESTAETONE (Îa pubbllCG%iONC).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,

ciob: N. 1,163,117 d'inscrizione sui registri della Direzione gene-
ralo por L. 25, al nomo di Cappellisso Arsenia di Luigi, nubile,
domiciliata a Contallo (Cuneo), e vincolata di usufrutto a favoro

di Caleagno Arsonia fu Bartolomeo, fu così intestata per errore

occorso nello indicazioni date dai richiedenti all'Amministrazione

del Debito pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Capellino,
ecc. ecc., (como sopra), vera proprietaria della rendita stessa.

A' termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito pubblico
si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicaziono di questo avviso, ove non siano stato
notificato opposizioni a questa Direzione generale si procedera alla
rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, il 21 ottobro 1905.
Il direttore generale

MANCIOL1.

Direzione generale del tesoro (Divisione portafoglio)

Il prezzo medio del cambio pei certificati di pagamento
dei dazi doganali d' importaziono è fissato per oggi, 25
ottobre, in liro 100.00.

AVVERTENZA.

La media del cambio odierno essendo di. L. 99.76

e, quindi, non superiore alla pari, pel rilascio dei

certißcati dei dazi doganali del giorno 2õ occorre

il versamento in valuta in ragione di L. i00per 100.

MINISTERO

D'AGRICOLTURA, IND. E COMMERCIO

Ispettorato generale
41ell? Industria e del commerelo

Media dei corsi doi consolidati negozi•¿i a contanti

nelle varie Borso del Regno, determinata di accordo

fra il Ministero d' agricoltura, industria e commercio e

il Ministero del tesoro (Divisione portafoglio).
24 ottobre £905.

Con godimento
Al netto

CONSOLIDATI Senza cedola degl'interessi
maturati

in corso
a tutt'oggi

5 ¾ lordo.... 105,15 63 103,15 G3 103.80 54

4 % netto ;;;. 104,86 25
. 102,86 25 103,60 16

3 1/, % netto . 104,10 28 102,35 28 102,99 96

3 % lordo.... 73,22 - 72,02 - 73,06 18

MINISTERO
DELLA ISTRUZIONE PUBBLICA

Concorso per 11 pensionato musicale

IL MINISTRO
DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE

Veduto l'avviso di concorso in data 9 settembro u. s. per 11

pensionato musicalo in Roma;

Dispone :
Art. 1.

Il concorso a doo pensioni in Roma per la composizione musi-

oalo, bandito con avviso 9 settembro u. s, 6 prorogato al 31 di-

cembre 1905.
Lo pensioni so_no di L. 2500 annuo ciascuna, oltro all'alloggio

gratuito, od hanno la durata di due anni..
Art. 2.

Al concorso possono essero ammessi gli italiani che non ab-
biano superato il 25* anno di eth al 9 settembre 1905.
Sono osolusi coloro i quali abbiano già goduto o godano di una

pensione provincÏalo, comunalo o di fondazione privata per lo stesso
scopo. .

Art. 3.
Il concorso consta di una prova di ammissiono e di una gara

finale fra i candidati ammessi.
011 esporimenti avranno luogo in Roma noi giorni ed oro che

saranno notificati mediante circolare ai singoli concorrenti.
• Art. 4. ·

La prova di ammissione consisto nella composizione di una fuga
vocale a 4 parti su tema e parole date, da oseguirsi in 18 oro di un
sol giorno, duranto lo quali i candidati rimarranno isolati o
chiusi.
Il tema verra estratto a sorte dalla Commissione osaminatrice.

Art. 5.

Per l'ammissiono alla gara finale i candidati debbono riportare
il voto favorevole di cinquo commissari.

Art. 6.
La prova della gara finale consisto nella composizione di una

cantata, ovvero scona lirica, su parolo data, completamente or-
chestrata.

Art. 7.
Duranto la prova della gara finale, per la qualo ð assegnato il

tempo massimo di giorni 15, i concorrenti non debbono uscire dal-

l' istituto dove ha luogo l'esame, nå avere contatto con le porsono
estraneo.

Finito il lavoro, consegnoranno la partitura al dirottore del-

I'istituto, o ad altra persona che dal Ministero sia stata all'uopo
regolarmento delegata, la quale vi apporrå la data della conse-
gna e la sua firma sopra ciascun foglio.

Ait. 8.

Por il conferimento della pensione il candidato devo riportaro
il voto favorevolo di cinquo commissari.

In caso di parita di voti la pensione à data al candidato più
bisognoso; a paritå di condizioni oconomiche, al più giovano.

Art. 9.

Lo contposizioni dei vincitori del concorso saranno pubblica-
monte eseguito in Itoma.

Art. 10.
Il vincitore di una pensione, il qualo non si prosenti alla resi-

denza entro un meso dalla partecipazione della sua nomina, perde
ogni diritto, a meno cho il Ministero non gli conceda una pro-
roga por giusti motivi.



5052 GAZ2ETTA UFFICIALE DEL REGNO D'lTALIA

Art, 11.
I doveri e i diritti dei pensionati sono dotorminati dal regola-

mento approvato con R. decreto 11 giugno 1903, n. 317.

Art. 12.

Lo domando di ammissione, in carta bollata da L. 1, accompa-
gnato dall'atto di nascita o dai certificati recenti di buona con-

dotta, di penalita e di sana costituzione fisica, dobitamente lega-
lizzati, debbono essero presentate al Ministero (Direzione generale
per le Belle Arti) non più tardi del 31 dicembro 1905.

I candidati debbono comprovaro, mediante un certificato del sin-

daco del Comune ovo risiodono, di essero celibi o di appartenero
a famiglia non agiata.

Roma, 21 ottobro 1903.
Il ministro

L. BIANCHI.

garte nott It¶†idait
DI.A.EIO ESTEEO

La costituzione del nuovo Regno di Norvegia non

sembra facile a stabilirsi. Dopo il rifiuto del Re Oscar,
che non volle accettare la corona norvegese per uno dei
suoi figli, i capi del partito monarchico di Cristiania si
rivolsero al pripcipe Carlo di Danimarca; ma paro che

questi, che in sulle prime era disposto ad accettare l'of-
ferta, ora dubiti. L'agitazione del partito repubblicano,
sebbene poco importante, pure non assicura l'unanimità
della votazione del Parlamento : anzi in seno a questo è
sorta la proposta che la forma del nuovo Stato, cioò
monarchica o repubblicana, sia sottoposta° ad un plobi-
seito.
In proposito, i giornali inglesi ricevono dai loro cor-

rispondenti da Copenaghen lunghi dispacci che, sebbene
contradittori fra essi, puro sono sempre importanti.
Al Daily Telegraph si telegrafa in data del 23:

« Un alto personaggio norvegese diceva oggi che le
yyi, sparse dai giornali di Copenaghen, circa l'opposi-
zione che si farebbe in Norvegia alla candidatura del

principe Carlo, sono prive di fondamento. E' vero che

in Norvogia una piccola minoranza vorrebbe la repub-
blica; ma non c'à nessun antagonismo personale contro
il principe Carlo, il quale ò certo di avere un'acco-

glienza cordialissima dalla nazione intera »,

A hua volta il Times pubblica :

« La questione del trono di Norvegia offre maggiori
difficoltà di quanto si credeva. In realth la Danimarca

vuole che il principe Carlo Salga al trono di Norvegia,
ma non senza certe condizioni.

« Re Cristiano ha detto :

« Bisogna che mio figlio sia in pieno accordo col po-

polo che deve governare, ed io voglio, in conseguenza,
delle garanzio che la sua elezione rappresenterà la vo-

lonth reale del popolo norvegese ».

Il trattato di pace con il Giappone non ha ricondotto

la tranquillità in Russia. I numerosi scioperi d'operai
che da tempo si verificano nelle principali città del vasto
Impero, ed ai quali oggi s'unisco quello gravissimo del
personale ferroviario, dimostrano che l'agitazione ed i

disordini, spesso fatti finire con violenta repressione,
non erano causati dallo stato di guerra, ma da cause

interne ben gravi.
þIel rinviare i lettori ai numero( disgacci che ci

trasmette giornalmente il telegrafo o che narrano noi
loro dolorosi particolari tutte le fasi degli scioperi, noi
ne facciamo qui nota, perchò la perturbazione che essi

producono in Russia comincia ad uscire dalle frontiere
dell'Impero e si ripercuote nelle relazioni d'indolo poli-
tico-economiche con gli altri paesi.

Dispacci da Costantinopoli assicurano che la Porta ha
ato al barone Calico, ambasciatoro d'Austria-Un-

gheria, una nota che enumera tutte le obiezioni por la

presenza ad Usküb dei delegati delle potenzo i quali si
mischiano negli affari interni del paese, ledondo così i di-
ritti del Sultano. La Porta chiede la cessazione di que-
sto stato di cose.
Innanzi a questa resistenza della Turchia, non som-

bra che le potenzo si siano ancora accordato sui mezzi
coercitivi da prendero per vincerla.
Un dispaccio da Berlino all'Eclair reca :

« Nei circoli diplomatici si dice che un accordo
ticolare sarebbe stato stabilito fra le potenze per eks
tuare una dimostrazione navale contro la Turchia, oude
determinare il Sultano ad accettare il controllo delle

potenze in Macedonia.
« La Germania però non si accorderebbe con le al-

tro potenze.
« Secondo informazioni da fonte autorizzata, nessuna

decisione ufliciale sarobbe stata presa ancora. Si ten-

terà di esercitaro nuove prossioni sul Sultano. La Gor-
mania userà la sua grande influenza sa di esso, allin-
chè accetti la domanda dello potenze ».

La Neue Freie Presse, ritornando sulle sue primitivo
informazioni, assicura che nei circoli diplomatici di Vionna
non si ritengono prossimi nè una dimostrazione navalo,
nè un ultimatum alla Turchia, sperandosi di poter in-
durre il Sultano a cedero.
Nel caso che la dimostrazione navale si facesso, la Ger-

mania, come già fu annunziato, non vi parteciperebbe; tut-
tavia è probabile che la Germania cercherà di indurre
il Sultano a cedere e, se egli opponesse un rifiuto, gli
ambasciatori chiederanno una udienza collettiva ; e se la
Turchia rifiutasse ancora, verrebbe presentato l'ultima-
tum, o soltanto dopo si tenterà una dimostrazione col-
lettiva.
Questa dimostrazione si terrebbe però a Salonicco, op-

pure a Smiene e non a Costantinopoli, perchò si dovrchbo
in quosto caso forzare i Dardanelli, ciò che ò contrario
al trattato del 1836 ancora vigente.

6 6

Il presidente Roosevelt, proseguendo il suo viaggio not
vari Stati dell'unione americana, ha pronunciato un altro
importante discorso ad Atlanta.

Egli ha dichiarato che l'opinione pubblica considera
necessario metter fino ai procedimenti cinici e disonesti
impiegati da certe persono per ammassare grosse for-
tune. Bisogna trattare con orrore e disprezzo la gente
che porta la corruzione negli affari e nella politica.
Ha poi rilevato il fatto che l'anno scorso gli Stati

Uniti hanno ricevuto dall'ostero 40 milioni di dollari in
oro per la vendita del cotono.
Uno dei principali sbocchi ò la Cina, dove gli Stati

Uniti si sforzano di metter fino al boicottaggio delle

merci americane.

La Cina, ha proseguito Roosevelt, deve guardarsi dal
continuare a seguire una linea di condotta di cui gli
Stati Uniti non possono onorevolmente subire le conse,
guenze,
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Disgraziatamente la causa principale del boicottaggio
è la legge americana che interdice l'immigrazione sul
territorio degli Stati Uniti ai cinesi, ma ciò non giu-
stifica questo boicottaggio. Certo, nell'interesse noi lavo-
ratori americani, non si potrebboro aminettero i lavora-
tori cinesi, ma bisogna che la legge sia applicata col
minor rigore possibile. Bisogna fare in modo che le cor-
tosio ed i riguardi ed ogni sorta d'incoraggiamenti invi-
tino i cinesi delle classi agiate a recarsi in America.
Sarebbe una politica piccina quella che avesse per

risultato di farci cacciare dai grandi mercati <Ïella Cina
da concorrenti esteri.
Bieogna agire però in nome della giustizia e del

diritto.
E' necessario che gli Stati Uniti procedano alla testa

delle Nazioni per stabiliro lo relazioni internazionali
sulla stessa base di pnesta e di rettitudine che si con-
sidera essenziale noi rapporti da uoino ad uomo.

Il XVI Congresso clella " Dante Alighieri ,,
Nella seduta antialeridiana di ieri del XVI Congresso della Danto

Alighieri a Palermo, il dologato di Bologna, Cistorni, riferl sui cir-
coli italiani istituiti in Svizzera dal Comitato bolognese.
L'assemblea plaudi all'istituzione, additandola all'imitazione de-

gli altri Comitati. Venne approvato anche un ordine del giorno il
qualo augura che si provveda di maestri italiani ciascuno dei sud-
detti Circoli.

11 Congresso feco pure plauso all'iniziativa del Comitato di Bo-
logna por facilitare il collocamento dello cartello del prestito a

prov'.1 fra gli operai.
Indi il Congresso, riconoscendo che ð nell'interesse dell'Italia

che gli omigranti consorvino meno amara memoria della patria,
approvò un voto porchð il Commissariato dell'omigraziono proy-
veda ai ricoveri, ondo sottrarre gli emigranti agli sfruttatori.
Rossi, segretario del Commissariato, aderl, dimostrando cho sono

in via di esecuzione gli opportuni provvodimenti, particolarmento
por Napoli o Gonova.
Galanti lesso un'applaudita relazione sull'operato della Commis-

siono dei libri. Vonnero approvati un ordino del giorno cho rac-
comanda ai Comitati la raccolta o l'invio di libri al Comitato con-
trale ed un altro di De Luca-Aprile perchè si riprenda l'iniziativa
della compilazione di un libro di lettura per gli italiani all'estoro.
Si approvb, infine il soguente ordine del giorno proposto da

De Luca Benedetto, presidento del Comitato di Bukarest : < Il 16°
Congresso della « Danto Alighiori », avuto notizia dei beneficî goduti
dallo scuolo italiano di Bukarest, por concessibni delle autorità
rumeno ed il consenso e la simpatia del popolo rumeno, che colà
assisto, suffraga e seconda l'opera della « Dante » o quals:asi
empressione d'italianità sullo rive del Danubio, raccomanda ai Co-
mitati locali di favoriro l'iniziativa e di attestare la gratitudino
della « Dante », donando, in occasione dell'Esposizione giubilaro di

Bukarest, una riproduzione in bronzo della colonna Traiana. Il
Congresso man<1a una parola rineuoratrico al discendenti dei lo-

gionari di Roma, che ai piedi del Pindo, combattono, con sacrifi-
cio della vita, per l'affermazione della coscienza, della volonta
e della civiltà latina ».
Nella giornata di ieri ebbero pure luogo le elezioni del presi-

dente della Societa, del Consiglio centrale o dei revisori dei conti

per l'anno 1903-906.

Lo seratinio diede il seguente risultato: A presidente venno

eletto l'on. ministro con SSI voti su 248 votanti. Furono eletti

consiglieri: l'on. Fortis, Stringher, Galanti, Siragusa, D'Ancona,
Nathan, Eecher, Sanminiatelli, Giantarco, Schiavi, Pasolini, Jessie
Whito Mario, Fradeletto, Barbora, Bodio, Tasca-Lanza. Di San Giu-
liano, Fogazzaro, Torraca, Romussi e Serafini.

Farono eletti revisori Romano, Dal Medico e Cavaglieri.
Alle ore 18 allo CMiet Sirene, al Foro italico, ebbo luogo una

colazione sociale della Societh « Danto Alighieri ».
Vi presero parte lo principali notabilità intervenuto al Con-

gresso o circa 200 congressisti.
Brindarono l'on. senatore Tasea-L:.nza, il comm. Stringher, i

signori Cotrella di Tolone, Castaldi di Marsiglia, Nathan, Rasi,

Siragusa, l'on. deputato Solimbergo, Tedesco, Tambosi di Trento,

Cesarco, la signora Mariani, il capitano Lo Monaco, Romano o

Natoli.
Su proposta del tenente Rozzetti furono raccolto 200 lire por

iscrivero Giuseppe Garibaldi socio perpetuo del Comitato della

< Danto Alighieri > di Palermo.
I brindisi furono applauditissimi. Durante la colazione regnó

grande cordialità.
Nol pomeriggio il Congresso si o chiuso coll'intervento di circa

400 congressisti.
L'on. senatore D'Ancona pecsonto un ordine del giorno, appro-

vato tra gli applausi, il qualo afferma l'obbligo dell'Italia di eri-

gero un monumento sul l\Ionto Mario, aspettando il momento op-
portuno.
L'on. senatore Tasca-Lanza pronunzio un applauditissimo di-

scorso di chiusura.
Indi parlo, pure applaudita, la signora Colzetti, delegata di Ales-

sandria.

Venne scelta Genova como sede del futuro Congresso.

NO'i,IZI¯ED VA~ELI¯ED

ITALIA.

Lo LL. 3IAI. il Ro e la Regina hanno ofTerto, ieri, a

Racconigi, un pranzo di gala, al quale intervonnero le

autorità civili o militari locali, i prefetti ett i sindaci
di Torino e di Cuneo, il sottoprofotto ed il 11. commissa-
rio di Saluzzo.
Lo LL. MM. il Ilo o la Regina lascioranno ylotiniti-

vamente RacconigÏ venordì vonturo, in mattinata, diectti
a Genova.

S. E. Fortir-e a Forli. - S. li il presidente del Con-

siglio, nella mattinata di ieri, ricevotto numerosi personaggi, fra
cui una rappresentanza di ragionieri ed una Commissione di Rog-
gio Emilia, composta degli onorevoli Andrea Costa, Prampolini o
Basetti o dell'on. senatore Mariotti.
Nel pomeriggio, alle 15.30, S. E. Fortis si roeb a visitare l'ospo-

dalo, ricovuto dai membri della Congregazione di carith o dal

corpo sanitario e s'interessð dello condizioni o dei bisogni pio
urgenti, promettondo appoggio; myoco l'opera di tutti nel miglio-
raro lo stato attuale poco soddisfacento dell'ospedale. Dinanzi

all'ospedale si era raccolta molta gente che ossequió l'on. ministro.

S. E. lasciò all°ospedale L. 3000.
Alle oro 16.30 l'on. Fortis si reco a visitaro la scuola d'arti o

mestieri, ove fu ricevuto dall'intero Consiglio d'amministraziono,
con a capo il sindaco di Forli el il deputato provinciato Squa-
drani, 11 ministro rimaso soddisfattissimo dell'ordino, della disciplma
o dei bei risultati dolla scuola.
Il presidento, prof. Minguzzi, ringraziù, a nomo del corpo inse-

gnanto o degli allievi, vivamente il ministro dell'onore della

visita, ricordando che la fondazione della scuola si dove all'on.
Fortis quando nel 1893 era ministro di agricoltura, industria o

commercio e saluto il presidento del Consiglio con olovate parole.
Il più piccolo degli allievi porse all'on. Fortis una pergamona

artistica colla seguente dedica:

« A. S. R Alessandro Fortis, presidente del Consiglio del mini-

stri o ininistro dell'interno, che nel 1899, essendo ministro di
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agricoltura, industria e commercio, detta inizio alla scuola d' arti
õ mestieri « Ümberto Í > di ËoflÍ, poi promuovere i perfeziona-
menti del lavoro cd il vantaggio della cla'aso operaia, il Covisiglio,
gli insegnanti, gli allievi, memori o grati, porgono questo ricordo.
24 ottobre 1905 ».
Il presidente del Consiglio, commosso dell'affettuosa, generale

accoglienza, rispose ringraziando del pensiero, e del ricordo gen-
tile e accennò all'importanza dello arti e dei mestieri nell'epoca
moderna.

Inneggio al lavoro, che nobilita e rafl'orza gli animi e diffonde
h riechezza fiel paese.
Si congratulb poi coll'assessore, col direttore della scuola, pro-

fessor Andreoni, e col corpo dogli insegnanti e capi tecnici e in-
vitð gli allievi a continuare le buono tradizioni che già affermano
la bonta e l'utilitå della scuola nella terra di Forli e fuori.

Le parole del presidento del Consiglio furono salutate da calo-
rosi applausi.
14 E. Finocchiaro-Aprile. - Iori, terminati i la-

vari del Congresso della Danto Alighieri, S. E. il ministro Finoc-
chiaro-Aprile, parti da Palermo per Napoli, a bordo del postale.
Lo salutarono le autorità, le notabilità cittadine e numerosi con-

gressisti.
11 IX Congresso di laringologia. - Con largo

ed cletto concorso di specialisti laringo-riuo-otoiatri, si è inaugu-
rato ieri, in Roma, il mono Congresso promosso dalla benemerita
Societh italiana di laringologia.
Il discorso inaugurale venne pronunziato dal prof. Grazzi, il

quale, dopo aver rivolto un caldo saluto agli intervenuti,' rievoch
la venerata memoria di Emilio De Rossi che fondo la prima scuola
otologica in Italia.
Rivolse un saluto a due colleghi, gli onorevoli Giulio Masini e

Numa Campi, eletti per la prima volta a far parte del potere le-
gislativo, od enumerb i dati di progresso fatti dalla oto-laringo-
logia, augurandoal cha la lealtà professionale e la stima reciproca
cho finora hanno regnato nelPAssociazione, possano sempre con-

servarsi per conseguire maggiori progressi el ascendere ai più
alti gradi saientifici.
Quindi s'iniziarono i lavori con lo svolgimento di varie comu-

RIC1ZIOnt.

1%uovo terremoto in calabria. - Si telegrafa da
Cosonza, 25:
< Stamane, alla ora 10, è stata qui avvertita una sensibilissima

scossa di ferremoto ».

Un atto di onesta. - Il New York IÍerald, edizione di
Parigi, pubblica la dichiarazione di una signora americana, in cui è
detto che il 1° ottobre essa viaggiava da Aix-les-Bains a Genova
can l'espressa di Parigi. Nel cambiare scompartimento a Torino
dimentico, in una vettura di la classe, la sacca da viaggio piena
di gioielli, di lettere di crofito od altri valori. La sacea era stata

dalla signora aperta durante il percorso e chiusa solamente con

la molla; ed in tale stato fu dimenticata.
Al suo arrivo a Genova s'accorso della perdita o telegrafo al

capo stazionedi Parigi, che risposo essere stata trovata la sacca a To-
rino. La signora parti por Torino e, dopo ossersi fatta identificare
da quel capo stazione, le fu consegnata, legata e suggellata, la
sacca.

Procedutosi all'apertura, gli oggetti in essa contenuti, che era-
no stati inventariati e registrati in apposito libro, furono trovati

in perfetto stato. La sacea fu rostituita dietro pagamento di
L. 0.60, a titolo di diritto di deposito.
La valigia ora stata trovata e portata al capo stazione da un

facchino.
E con piacere che la signora ricorda o segnala nel giornale

franco-americano quanto le à accaduto, como esempio di alta,
onestà e morale responsabilità, che può dar credito od onore a

qualunque nazione.

associazione nazionale por il movitnanto dei forestieri - da un

comirnicato della quale riportiamo l'anzi esposta notizia - ha ri-
chiesto alla direzione generale delle ferrovío il nome dell'onesto
facchino per encomiarlo e gratificarlo.
Disposizioni ferroviaric. - La Direzione generale

delle ferrovie dello Stato, comunica:
Per ingombro dello scalo di Milatio (porta Garibaldi) è sospesa

nei giorni di giovedi, venerdi e sabato della corrente settimana,
su tutta la rete di Stato c sulle ferrovio italiane allacciate, l'ac-
cettazione delle merci a carro completo, destinate a quello scalo.

.& Un comunicato della Direzione compartimentale di Napoli,
reea:

Stante il forte ingombro dello scalo di Napoli o marittimo è
stato disposto che dal giorno 25 a tutto il 30 corrente resti so-

spesa l'accettazione dei trasporti a carro completo a piccola velo-
cità destinati a detto localita, nonchè quelli in partenza da Na-

poli scalo, dal 25 a tutto il 27 detto.

Dopo 11 Cong-resso coloniale n11'Asmara.
- I membri del Congresso coloniale rimasti nel'a colonia Eritrea
hanno fatto molte nuove escurstom ; varie anche in lontane re-

gioni della colonia, e partono oggi, accompagnati dal governatore
per Massaua, ove s'imbarcheranno domani a bordo dell'Adria, di-
retti a Suez.

I congressisti _hanno riportato l'impressione generale che un
florido avvenire à riservato alla colonia, mercè la continuazione

dell'opera savia ed afilcace del Governo civile.
11 Congresso avrà molto probabilmente risultati pratici e con-

darra all'istituzione di nuove industrio in colonia.
I congressisti hanno fatto al governatore ed al funzionari vivi

ringraziamenti per le molte squisite cortesio ricevute.

Daccentottantaquattro sioiliani rosidenti all'Asmara, quasi tutti
operai, offersero all'on. marchese di San Giuliano un vermouth

d'onore.

Vi hanno assistito il governatore, i congressisti o molti invi-
tati.

Seuderi, presidente del Comitato organizzatore, porto il saluto
dei coloni siculi ed a lui .rispose, applaudi‡issimo, l'on. Di San
Giuliano.

Commercio italo-f°rancese. - La Camera di com-
mercio italiana in Parigi comunica che il commercio italo-fran-
cose, durante i primi nove mesi del 19)5 raggiunse franchi

248,841,003, di cui franchi 101,799,000 di merci italiane entrate

in Francia e franchi 144,012,000 di merci speilte di Francia in

Italia, nelle quali sono compreso frranchi 31,891,000 di sete asia-

tiche.
Dal confronto coi primi novo mesi del 1904 le principali merci

italiano risultate in aumento all'entrata in Francia, sono: zineo,
borra di sota, lane, crini e pelli, formaggi, crussa o foraggi, uova,
sommacco, riso, burro, generi medicinali, mobili e lavori in le-

gno, ecc.

Sono in diminuzione: sete greggie o lavorate, olio d'oliva, ca-

napa, frutta da tavola, vini, zolfo, prolotti chimiei (non compresa
l'acido citrico), legao comune, carta, cartoni, libri ed incisioni,
vasollami, vetrificazione e cristalli, bestie da soma, ecc., eca.

Delle merci spedite di Francia in Italia principalmente sono in

aumento: sete greggio, articoli di Parigi, pelli o pelliceerlo greg-
gle, ramo automobili, carrozze e veloeipedi, legno comune, mate-

riali per costruzione, zuccheri greggi e raffinati, bestie da soma,
utensili e lavori in metallo, carbon fossilo e coke, frutta da ta-

vola, vini, ecc.

Sono in diminuzione: tessuti, passamani e nastri di Jana. tes-
suti, passamani e nastri di cotone, macchine e meccanismi, pro-
dotti chimici, semi di bachi da seta, lane e cascami di lana, va-
sellami e cristalli, gioielleria d'oro, d'argento cd orologeria, sego
ed altri grassi animali, ecc., ecc.
Proventi doganali. - Nella seconda decado di otto-

bro i ÿroyenti doganali ascesero a L. 7,900,000 contro L. 6,500,000;
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diffrenza in più L. 1,400,000; durante l'esetelzio L. 75,300,000 con-
tro L. 64,400,000: differenza in più L. 10,900,030.

11 grano introdotto ò stato di ton. 27,249 contro ton. 20,402 i

differenza iri più ton. 6,817; durante l'esercizio ton. 312,235 con-

tro ton. 222,104: differenza in più ton. 90,131.
Il granturao introdotto è stato di ton, 1,655 contro ton. 2,572;

differenza in meno ton. 977; dusanto l'esercizio ton. 69,478 contro

ton. 45,291; differenza in più ton. 23,581.
I lavori del Sempione. - Il Corriere della sera ha

ricevuto da uno degli ingegneri addetti ai lavori del tunnel del

Sempione un telegramma bol quale si dava notizia che il 18 cor-
rente, presente l'ing. Carlo Bran3au, direttore dell'impresa, fu col-
locata l'ultima pietra del rivestimento murario del tunnel del

Sempione. I 20 chilometri della difficile galleria sono così debel-
lati dopo 7 anni di duro ed indefesso lavoro ».

Pubblicazioni utliciali. - Ministero dello Ananzo-
Direzione generale delle gabelle - Statistica delle tasse di fab-
bricazione dal 1° luglio 100f al 30 giugno 1905. Roma, stabi-
limento tipografico G. Scotti.

Marina militare. -- Il 26 corr. la R. nave Duilio pas-
serà in armamento ridotto a Venezia.
La R. nave Vespucci à partita da Barcellona per Maddalena.
La Caprera ð partita da Canea. La Fieramosca ò arrivata a

Bahia.
Marina mercantile. - Il Napolitan Prince, della

P. L. è partito sabato sera da New-York per Nopoli. Il Daniele
Manin, della Società veneziana è partito da Massaua per Cal-
cutta.

Il Governor, dalla Saoloth anoalms genoves , ha proseguito da
San Vincenzo per Buenos Ayres.
Da Toneriffa prosegul pel Plata il Washington, della Veloce.

T.F..0L¯U3ILAMlv.EI

(Agenzia Stefoni)

llADRlD, 24. -- Il Re Alfonso XIII ed il Presidento Loubet si
sono recati stamane al campo di,Catabarichel, per passare in ri-
vista le truppe.
Il tempo era piovoso.
11 Presidente ha percorso il fronte delle truppe in landau, ti-
r sto da quattro cavalli, mentre il Re, a cavallo, stava alla destra
del Presidente.

Venivano poi i seguiti presidenziale e reale.

Le bandiere s'inclinavano al passaggio del corteo.
Il Presidente Loubet si ð recato poscia ad assistore allo sfila-

mento delle truppo dalla tribuna realo, ove si trovavano la Re-

gina Maria Cristina, l'Infanta Maria Teresa e le dame di Corte.
La rivista è riuscita brillantissima.

MADRID, 24. - Dopo la rivista di stamano il Presidente della

Jtopubblica francese, Loubet, ha folicitato il Re Alfonso XIll per
il contegno delle truppe ed ha ospresso la soddisfazione provata
assistendo alla rivista.

11 Ro, la Itegina Maria Cristina, il Presidente Loubet ed i Prin-

cipi coi rispettivi seguiti sono poscia ritornati a Madrid passando
attraverso le truppo che hanno reso loro gli onori militari.
Ricomincia a piovere.
MADRID, 24. - Al Municipio ha avuto luogo un ricevimento

seguito da un pranzo offerto dall'alcade in onore del Presidento

Loubet.
L'alcado portava l'uniformo di cerimonia con calzoni e tunica

azzurra, i consiglieri comunali portavano sull'uniforme una sciarpa
mance, coloro della città di Madrid.
I mazzieri avevano calzoni corti, calze bianche e tunicho rosse.

11 pranzo ð stato servito nol cortile yetrato ornato di tappez-
zerie maraviglioso.

Anche il presidente del Consiglio francese, Rouvier, assisteva al
pranzo.
Í)opo iÌ pranzo 11 sig. Loubet ha visitato il palazzo di città ed

alle 2,30 si ò recato alla corrida dei tori.
LONDRA, 24. - La visita del Ro di Grecia ai Sovrani d'Inghik

terra avra luogo in forma ufficiale; il Re sarà accompagnato dal
principo Nicola el arriverà a Windsor il 13 novembre.
Il programma del fleevimento non à stato ancoraflesato;& ptoa

babile che il Re di Grecia venga il 15 novembre a Londra e sia
ricevuto dal lord mayor al Guild IIall.
BERLINO, 21. - Il Reichsanzeiger annuncia che da ieri ad

oggi non si à vetlficato in Prudia alcun öaso di coÌera. Í epitÍo-
mia diminuemio considerevolmente d'intensità il bollettino verrå
pubblicato soltanto il sabato di ciascuna settimana.
CRISTIANIA, 24. - Una mozione presentata da dieci deputati,

relativa ad un referendum nella questione della scelta della
forma di governo per l'avvenire, verrà discussa dallo Storthing
domani a mezzodL
Secondo la Norske Intelligentssedler il ministro Bothaner cota

divide il parera del ininistro delle finanze, il qualo ð favorevoÌd
al referendum.
MADRID, 24. - Al banchetto del palazzo di città, il presidente

del Consiglio, Montero Rios, ha fatto l'elogio della Francia o del

presidente Loubet ed ha bevuto all'amicizia della Spagna per la
Francia, amicizia che può condurre al consolidamento della pace
fra tutti i popoli coi quali la Spagna desidera mantenera relazioni
di afnleizia.
Paul Brousse, presidente del Consiglio municipale di Parigi, ha

bevuto alla salute del Municipio e della popolazione di Madrid.
Il presidente Loubet, parlando per ultimo, ha riagraziato par il

ricevimento fattogli, aggiungeado che quosta commovente dimo-
strazione costituisee un fatto storico, ed ha espresso il sentimento

profondo che ritrova in tutte lo parole udite: liborth, progresso,
pace sociale, amore all'esercito ed alla patria. L'unione degli
sf>rzi per sollevare la miseria ed il concorso di tutte le buone vo-
lontä non possono esser perduto par l'umanità, ed il riavvicina-

mento che voi celebriamo in questo momento - ha dotto Loubet -

avrà risultati fecondi o durevoli.
Il presidente ha terminato bevendo alla Spagna, al Re, alla Fa-

miglia reale, ai membri del Governo, al sindaco el al municipio
della città di Madrid, accolto da unanimi applausi.
Dopo il pranzo una pioggia torranzialo ha obbligato a sospen-

dere la corrida de toros.

Il prosidente ha fatto ritorno alla Reggia e poi si ð recato col

Re a visitare il museo e le scuderie reali.

MADRID, 2L - La Colonia francese di Madrid ha offerto sta-

sera un banchetto ai rappresentanti della stampa francese o spa-

gauola. Furono fatti brindisi improntati alla più grando cor-
dialità.

Continuan3o una pioggia torrenziale, il Re el il presidente
Loubet col presidente del Consiglio, Rouvier, il seguito del presi-
dente Loubet e la Casa militare di Re Alfonso, visitarono il Museo

del Prado. Il presidente Loubet ammirò soprattutto i quadri del
Ribera, del Murillo, del Velasquez e del Goya.

11 presidente ed il Re hanno poi visitato al palazzo Realo una
incomparabile collezione di armi storiche e glorioso raccolte da

lungo tempo.
Alle 7 pomeridiano il presidente Loubet ha offerto all'Amba-

sciata di Francia un pranzo in onore del Re Alfonso XIll Vi

hanno preso parte 60 persone, fra cui Pinfante Carlo, il principo
Ferdinando di Baviera, il presidente del Consiglio, Montero Rios,
numerosi ministri, alti funzionari e notabilità.
PIETROBURGO, 25. - Il primo Congresso delle Delegazioni dei

ferrovieri ò stato aperto colla lettura di una memoria relativa ai

bisogni professionali.
Un oratore avendo rilevato la necessita di inviara a Witte una

copia della memoria, la quale tocca questioni cosi gravi da po-



5050 QAX2ETTA UFFICIALE DEL llEGNO D'ITALIA

tere essere sottoposto ad un'assembloa costittlante,il Congresso ha
risoluto di eleggero tiue deputazioni di cinque membri elaneuna
per presentare la memoria a Witte ed al ministro delle vie e co-

munienzioni, principo Khilkow, o di attendere il loro ritorno.
Verso mezzanotto é ritornata la deputazione inviata al principo

1Khilkow, che era assento, essendo partito por Peterhoff per sotto-

porro allo Czar un rapporto sugli avvenimenti di Mosca. La <lo-
putaziono aveYa lasciato a casa del ministro la memoria, con pre-
ghiera di fissarle un colloquio personale appena tornato da Peto-
rhoff, aggiungendo che attendeva la di lui risposta al Cliel; del
Terrovieri fino a mezzanotte.
La tensione nervosa nell'assemblea era enorme al momento del

ritorno della delegazione inviata alle ore 7 presso Witte.
Un delegato riferl che la deputazione fu immediatamente invi-

tata ad entrare nel gabinetto di Witte, il quale cominciò col di-
chiarare che il colloquio doveva avere carattere assolutamente
privato, il presidente del Comitato dei ministri non avendo di-
ritto di accettare memoriali.
Witte soggiunse di non avero nulla in contrario a che si rife-

rissero i termir.1 del colloquio.
PIETROBUit00, 25. - La delegazione del Congresso dei ferro-

Tieri inviata presso il conto Witte riferi al Congrossa che Witto
dgostrò l'impossibilità di realizzaro alcune domande, ma dieLiarð
c.he la, libertà di riuniono e di stampa verra accordata prossima-
mento.
Si moraviglio della continuazione dello sciopero, che disse do-

wuto ad un malinteso; esortò a tornare al lavoro el a formular o
poi pacificamento le domando.
Soggiunso che avrebbe conferito col ministro delle vie o comu -

nicazioni, principo Khilkoff, e che avrebbe fatto quanto era in suo

potere.
L'assemblea, udite tali dichiarazioni, dooise di attmdere il ri-

sultato della conferenza con Khilkhoff prima di prendere ulteriori
doctäoni.
I congressisti sa recarono poi in massa all'Università, ove ten-

nero un meeting.
BELGRADO, 25. ---- Il bilancio del 1906 prosenta un'entrata di

91,025,000 dinars ed una spesa di 00,875,000. 11 bilancio presenta
di fronto al 1905 un aumento di 6,583,083 dwars,
COSTANTINOPOLI, 25. - L'archimandrita serbo Vikenli è stato

eletto metropolita di Usküb.

OSSERVA2ilONI METEOROLOGICHE
del R. Osservatorio del Collegio Itomano

del 24 ottobre 1905

Il barometro ð ridotto allo zero....... -
L'altezza della staziono è di metri .... --

Barometro a mezzodi-··........,..... Tiß,2.
Umidità rclativa a mezzodt-..,........ 68.
Vento a mozzodi---.--..,.., sud moderato
Stato del cielo a mezzodi.............. coperto.

( massimo 19.8
Termometro centigrado .............. 1

minimo 13 0.

Piaggia in 24 ora --. ................ mm. 3.1.

21 ottobre 4905
In Europa: pressioim massima di 773 sul mar Bianco, minima

di 746 su Lisbona.
In Italia nello ¿A vre: barometro variato al nord, disceso al-

trove fino a 1 mm.. in Sardegna ; temperatura diminulta in Pie-
monte, Lombardia e Veneto, aumentata altrove; piogge in Emilia,Toscana e Marche.
Barometro: miråmo tra 758 e 739 in Sardegna, massimo a 764

lungo la catena i dpina e sullo costo joniche.
Probabilità: ve atti moderati o forti tra nord o levanto sull'Italia

superioro; merid.ionali altrove; cielo nuvoloso conpioggiospecial-
monte al nord e, centro; mare agitato.

BOLLETTLWO BIETEORICÔ
gell'f)flicio eentrale di meteorologia o di geodinamica

Roma, 2-1 ottobre 1905.

TEMPERATURA

STAZIONI d o o d a e Massima Minima

ore 8 ore 8
ac11e 24 ore
precedenti

Porto Maurizio... 1/2 coperto mossé 14 2 10 6

Genova .......... */4 coperto mosso 12 8 9 4

Massa Carrara ... - - -
-

Cuneo ........... 3/4 coperto - 9 8 3 6
Torino ...a..... coperto - 9 5 3 0
Alessandria ..... nebbioso -- 10 8 2 9
Novara ..n...n. sereno - 11 6 0 5
Domodossola ..... */4 coperto - 13 2 2 0
Pavia ........... nebbioso - 10 4 3 2

Milano .......... coperto - Il 2 2 8
Sondrio ......... 3/4 coperto - 12 7 1 9

Bergamo ........ coperto - 9 0 4 1

Brescia ... ...... 3/4 coperto - 11 1 4 0

Cremona ........ nebbioso - 9 9 5 0

Mantova......... coperto - 11 0 0 0

Verotta ..... ... */, coperto - 13 4 5 2

Belluno.......... coperld - 9 6 3 0
Udine ........... i/, coperto - 11 4 6 7
Treviso .......... */, coperto - 11 0 5 4
Ÿerietit.......... coporto calmo 10 6 6 3
Padova .......... 3/4 coporto - 11 4 4 8

Rovigo .......... coperto - 9 4 5 3

Piacenza ........ coperto .
- 9 8 6 4

Parma........... nebbioso - 0 2 7 9

Reggio Emilia.... coperto - 10 2 6 6
Modena ......... coperto - 9 l 7 9

Ferrara.......... coperto - 9 1 6 7

Bologna ......... coperto - 8 8 7 2

Ravenna ........ Piovoso - 9 I O I
Forli ............ coperto - 10 2 7 4

Pesaro .......... piovoso mosso 15 9 9 0

Ancona ......... piovoso mosso 18 0 11 3

Urbino .......... piovoso - 12 3 7 3

Macerata ........ coperto - 15 5 10 0

Ascoli Piceno .... piovoso - 17 0 9 5

Perugia ......... coperto - 14 0 8 A
Camerino ....... coperto - 14 3 8 0

Lucca ........... coperto ,

- 14 1 9 6

Pisa ............ coperto - 13 7 10 2

Livorno.......... caperto mosso 10 0 11 0

Firenze .......... coperto - 12 4 10 2

Arezzo........... coperto - 10 1 0 4

Siena ........... coperto - 15 I U 4

Grosseto .........
Roma ........... coperto - 17 6 13 0

Teramo ......... coperto - 16 2 9 7

Chieti ........... coperto - 16 0 9 5

Aquila .......... coperto - 13 8 8 4

Agnone.......... coperto - 13 5 7 9

Foggia........... coperto - 20 0 8 1

Bari ............ coperto calmo 21 5 12 5

Lecce ........... coperto - 20 1 12 0

Caserta .......... I 3/4 coperto - 18 0 10 0

Napoli .......... 3/4 coperto calmo 17 3 13 2
Benevento ....... nebbioso - 16 2 0 8

Avellino ......... coperto - 15 4 11 5

Caggiano ........ */, coperto - 13 1 8 0

Potenza.......... coperto - 13 0 0 7

Cosenza..
.. ....

sereno - 18 6 0 0

Tiriolo........... 3/4 coperto - li 0 7 3

Reggio Calabria .. sereno calmo 20 6 15 2

Trapani.......... coperto logg. mosso 22 e 18 4

Palermo ......... nebbioso agitato 22 3 13 2

Porto Empedoele.. coperto mosso 20 0 13 0

Caltanissetta ..... serono - 17 0 12 0

Messina ......... */4 coperto mosso 21 5 17 4

Catania ......... */4 coporto calmo 20 8 14 7

Siracusa ......... 1/. coperto calmo 22 2 12 4

Cagliari ......... */4 coperto .
camlo \ 20 0 7 9

Sassari .......... coperto | - I 18 2 10 4

Pirettore: B. BLLURIO. Tipografia 4 la 3Lantellata RivvAsi.s Tumma, Gerente responsabile.


